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Professionalità e impegno:
le chiavi per realizzare

eventi di formazione

V iviamo un’epoca in cui 
si è soliti fare marke-
ting di se stessi. Tutta-
via, non basta la diffu-
sione capillare dei pc e 

delle macchine fotografiche digi-
tali per trasformare  tutti in scrit-
tori e fotografi. Un discorso simile 
anche per gli eventi: aver seguito 
un webinar non è sufficiente per 
dirsi meeting planner.
Si parte dalla professionalità, 
a cui non si deve mai rinunciare 
anche in un momento come quello 
attuale in cui si cerca di far torna-
re i conti risparmiando qua e là. È 
questa la chiave del successo di 

qualsiasi evento.
Organizzare tanti appuntamenti 
e cercare di farlo bene comporta 
necessariamente una buona pro-
grammazione, per questo il nostro 
ufficio dedica circa 3 mesi alla 
realizzazione del piano forma-
tivo che rappresenta la pianifica-
zione delle attività ECM svolte, da 
parte di un Provider, ogni anno. 
Questo numero è dedicato soprat-
tutto alla programmazione degli 
eventi 2017, ma anche ai congres-
si che si realizzeranno negli ulti-
mi mesi del 2016.

Buona lettura!

di Staff EFE
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Chi c’è dietro gli eventi ECM organizzati
dall’Ospedale Bambino Gesù:

un lavoro che comprende
ogni singola fase del convegno

Il servizio EFE (Even-
ti Formativi ECM) na-
sce nel momento in cui 
l’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù ha fatto 

richiesta di diventare provider 
nazionale ECM. Il gruppo, ete-
rogeneo nelle sue componenti, 
ha acquisito esperienza a volte 
più che decennale sul campo, 
interessandosi di eventi an-
che prima della fase di accre-
ditamento del nostro Ospedale 
come provider.
Il servizio EFE si occupa di so-
stenere la realizzazione dell’e-
vento in tutte le sue fasi.

EVENTI ECM: 
DALLA PROGETTAZIONE…
È indispensabile, infatti, indi-
viduare da subito l’approccio 
più conveniente per la buona 
riuscita di un evento scienti-
fico, suggerendo la possibilità 
di estendere il target coinvol-
gendo qualche altra specialità 
medica, o proponendo metodo-
logie di apprendimento all’a-
vanguardia che possono ren-
dere un corso più interattivo e 
moderno e quindi più attraente 
per l’utenza.
La progettazione di un evento è 
un attività complessa a cui biso-
gna prestare attenzione e que-
sto vale ancor di più nell’ambi-
to più specifico sanitario dove 
il discorso si complica per la 

presenza di norme che gover-
nano l’ECM, le sponsorizzazio-
ni e gli step burocratici da in-
traprendere prima durante e 
dopo l’evento.
Siamo consapevoli che il provi-
der ECM oggi è quindi a tutti 
gli effetti il soggetto responsa-
bile della mappatura del fab-
bisogno formativo in Sanità in 
completa autonomia da ogni in-
teresse di natura commerciale 
e che pertanto la professionali-
tà è fondamentale per poter re-
alizzare un evento scientifico 
nel migliore dei modi.

…ALL’ORGANIZZAZIONE
Così come sappiamo ponderare 
accuratamente l’evento che si 
deve organizzare. Infatti se la 
complessità è elevata e le pro-
fessionalità necessarie sono 
molteplici, non esitiamo a fare 
ricorso a uno staff di esperti, 
che ci affiancano per raggiun-
gere l’obiettivo nella maniera 
più soddisfacente.
Possiamo quindi ritenerci de-
gli organizzatori esperti di 
convegni. La chiave è sapere 
come trattare sponsor, hotel, 
fornitori, strutturare un bud-
get dell’evento per garantire 
un buon equilibrio tra costi e 
ricavi, promuovere adeguata-
mente la formazione per assi-
curarle la giusta visibilità in 
tutte le sue fasi.

di Licia Gigliozzi



Che cosa è
un  Piano Formativo ?
È un documento program-
matico che ha il compito di 
coniugare la formazione in-
dividuale e di gruppo con le 
politiche delle Ente in tema 
di crescita professionale di 
tutte le categorie degli ope-
ratori, tenuto conto del parti-
colare contesto organizzativo 
sanitario e sociosanitario, nel 
contesto delle finalità istitu-
zionali dell’Azienda.

Come viene redatto?
Punti di riferimento da cui par-
tire per analizzare i fabbiso-
gni formativi sono gli obiettivi 
del Servizio Sanitario che si 
declinano a livello nazionale, 
regionale, aziendale e dipar-
timentale. Il Piano Formativo 
(PF), nasce pertanto dalla rile-
vazione dei fabbisogni forma-
tivi del personale dipendente 
in collaborazione con la Dire-
zione Sanitaria e Scientifica.

Viene redatto ogni  anno,
ma a cosa serve?
Il PF realizzato annualmente, rap-
presenta per l’Ospedale Pedia-
trico Bambino Gesù un ottimo 
strumento per ampliare e/o raffor-
zare conoscenze, competenze ed 
abilità indispensabili al percorso 
professionale del personale. Nello 
specifico il PF risulta elemento es-
senziale in quanto permette:
•	 Ampliamento di conoscenze, 

competenze ed abilità del sin-
golo individuo.

•	 Processi di accreditamento e 
miglioramento della qualità.

•	 Momenti utili a consolida-
re i rapporti interpersona-
li ed a risolvere eventuali 
problematiche.

•	 Possibilità di colmare lacu-
ne che si possono creare con 
il tempo.

•	 Sviluppo di innovazione e 
cambiamento.

di Paola Grosso
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Guarda
infografica

Quanti eventi presentati 
per il 2017?
Per il 2017 sono stati proposti 
e presentati da tutto l’Ospeda-
le alla valutazione del comi-
tato scientifico ECM oltre 110 
progetti, valutati sulla base 
di diversi indicatori come, tra 
le altre cose, la compilazio-
ne corretta della scheda, la 
competenza CV responsabile 
scientifico, le date definitive e 
l’importanza del programma e 
rilevanza dell’evento.
Solo quelli approvati andranno 
a far parte del piano Formativo 
Aziendale 2017 che sarà cari-
cato sulla piattaforma Agenas 
e pubblicato sui siti di OPBG.
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work in progress

Realizzati:

Da realizzare entro
il 31 Dicembre 2016:
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Eventi NO ECM
per il 2017:

4
Programmazione 
ECM e non solo
di Catia Giancaterini

Uno sguardo agli eventi non ECM 
dell’Ospedale Bambino Gesù:
come proporli e come vengono valutati
Se l’iter della programma-
zione ECM è lungo, non è da 
meno quello di tutte le pro-
poste degli eventi interni ed 
esterni non ECM che si or-
ganizzano in ospedale.
Per tutto il mese di novembre 
verranno raccolte le propo-
ste. Per proporre un evento 
formativo non ECM è neces-
sario inviare la proposta 
di un evento a iscrizioni@
opbg.net utilizzando l’appo-
sito modulo.
Questi possono essere rivolti 
sia al solo personale dell’Ospe-
dale Pediatrico Bambino Gesù 
IRCCS sia a discenti esterni.

EVENTI NON ECM:
COSA C’È DA SAPERE
Nell’ambito della program-
mazione annuale, ogni ope-
ratore dell’Ospedale può 
proporre uno o più eventi, 
nei tempi e modi convenuti, 

che devono essere approva-
ti dal proprio  diretto re-
sponsabile gerarchico, suc-
cessivamente dal Direttore 
Scientifico e dal Direttore 
Sanitario. Questi presuppo-
sti sono indispensabili alla 
realizzazione dell’evento. Il 
proponente verrà designato 
come Responsabile Scienti-
fico (RS). 
Il Responsabile Scientifico, 
una volta che decide di pro-
porre una attività formati-
va non ECM, individua una 
possibile data dell’evento e si 
deve occupare di prenotare 
gli spazi congressuali. 
Sarà poi informato entro di-
cembre se il suo evento è sta-
to accettato e sarà il servizio 
EFE a contattarlo per la rea-
lizzazione dello stesso.
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5 Ultimi mesi dell’anno: 
eventi no stop
Siamo arrivati agli ultimi mesi dell’anno , ma gli 
eventi continuano numerosi. Oltre 11 eventi esterni 
sono “in cantiere” e “vedranno la luce” nei prossimi 
giorni. Ve ne segnaliamo alcuni.

4-5 
novembre 

2016

9-10-11
novembre 

2016

11 – 12
novembre 

2016

Le malattie infiammatorie
croniche intestinali (MICI)

IX  corso allattamento materno 
dei neonati ad alto rischio

Odontoiatria e sedazione cosciente: 
nuove prospettive e limiti

Rappresentano ormai, anche in età pediatrica, 
malattie complesse la cui patogenesi sembra 
attribuirsi all’interplay fra fattori genetici,
ambientali e sistema immunitario. 
Queste due giornate di discussione con esperti 
internazionali, hanno lo scopo di ampliare 
le possibilità di gestione di queste patologie, 
sottolineando l’importanza di un approccio 
multidisciplinare alla luce delle innovazioni 
diagnostiche e terapeutiche.

Il corso è rivolto a tutti gli operatori che si 
occupano della cura e dell’assistenza dei neonati 
ad alto rischio, durante e successivamente la 
fase critica, nonché dopo la  dimissione.

L’obiettivo dell’evento è mostrare quanto l’utilizzo 
della sedazione cosciente possa determinare 
un miglioramento nel percorso delle cure 
odontoiatriche,  garantendo collaborazione 
e soddisfazione da parte del paziente ed 
aumentando la qualità della prestazione erogata.



Siamo arrivati agli ultimi mesi dell’anno , ma gli 
eventi continuano numerosi. Oltre 11 eventi esterni 
sono “in cantiere” e “vedranno la luce” nei prossimi 
giorni. Ve ne segnaliamo alcuni.

 GALILEO

La prospettiva “One Health” nella 
diagnostica infettivologica”

Ipertensione arteriosa in età pediatrica: 
prevenzione, diagnosi e trattamento

Ipertensione arteriosa in età pediatrica: 
prevenzione, diagnosi e trattamento

Quale tecnologia
per quale riabilitazione

Sintesi della letteratura scientifica clinica per la condivisione 
delle cure synthesing clinical scientific literature for 

shared decision-making gruppo per l’ apprezzamento 
della letteratura e l’ implementazione dei livelli di evidenza 

in ospedale (G.A.L.I.L.E.O.).

Il corso è rivolto a tutti gli operatori con mansioni operative 
in ambito infettivologico e si pone l’obiettivo di presentare 

il progetto One Health, che ha come obiettivo principale 
quello di promuovere una forte e stretta collaborazione tra 

diverse figure professionali quali medici,veterinari,
biologi, antropologi, sociologi.

Il corso si rivolge al pediatra con diverse sessioni 
riguardanti la prevenzione, la diagnosi

e il trattamento.

Giunto alla sua 3° edizione, il Corso sulle intossicazioni 
acute pediatriche rappresenta, oltre che un momento 
di incontro tra le varie figure di rilievo Nazionale che 

si interessano di intossicazioni sull’uomo, anche un 
interessante aggiornamento professionale per medici, 

infermieri, farmacisti, chimici e biologi.

La tecnologia è ormai sempre più intrinseca ad 
ogni pratica clinica e anche in campo riabilitativo sta 

velocemente influenzando le pratiche terapeutiche. 
La relativa disponibilità e facilità di uso e di sviluppo dei 

sussidi tecnologici sta realizzando una vera e propria 
rivoluzione. Questo corso vuole essere un primo passo 

per la creazione di una cultura quanto più condivisa tra 
gli operatori del settore.

14-16
novembre  

2016

18
novembre 

2016

25
novembre 

2016

5-6
dicembre 

2016

15-16-17 
Dicembre 

2016



Contatti
Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, IRCCS, Piazza Sant’Onofrio, 4 00165 Roma (RM)

Servizi Eventi Formativi ECM 
Tel. 06.68593770 - 2290   Fax. 06.68592443 

congressi@opbg.net    http://www.ospedalebambinogesu.it

Quale corso  
prenderà la tua vita?


